
 

 

 

 

2013.06.16 La vela di Calatrava 
 

 
 

 

Ecco il PALAZZO DELLO SPORT di Tor Vergata, più noto come la VELA DI CALATRAVA 
Una vela di acciaio bianco, progettato come un nido d'api sopra il blu delle piscine e il verde di un 

campo di basket. Il sindaco Veltroni pensava di inaugurarlo per i mondiali di nuoto del 2009. (dal testo 
di Piero, che potete consultare, qui sul sito) 
 

 



 
 

Oggi siamo 27 partiti da 2 appuntamenti: Colosseo e poi metro A Subaugusta. Da qui abbiamo 
raggiunto la zona commerciale La Romanina e successivamente .... 

 



 
 

.... l'area di Tor Vergata, quadrante Est di Roma, vicino all'autostrada per Napoli e confinante con il 

comune di Frascati. Dal Colosseo al rondò che precede il policlinico di Tor Vergata abbiamo percorso 
Km 15,6.  La zona è così chiamata per una torre e di un casale che si trovavano al 13° Km della via 
Casilina. Secondo lo storico Nibby (primi Ottocento) il nome era dovuto al fatto che la torre era 

costruita a fasce alternate di mattoni rossi e blocchi di tufo cenerognoli. (dal testo di Piero)  
 



 
 

Prima tappa, Crocifisso del Giubileo:  si trova nel luogo esatto dove il papa Giovanni Paolo II celebrò 
la messa per il raduno mondiale della gioventù dell'anno santo del 2000  a cui parteciparono due 

milioni di giovani, provenienti da tutto il mondo (veglia il 19 agosto). Con i suoi 37 metri è il più alto 
d'Europa. 

 
 



 
 

Seconda Tappa e méta della ciclo-passeggiata: l’incompleta (per mancanza di fondi) Vela di Calatrava 
A tal proposito, il 21.11.2012 il sindaco Alemanno ha annunciato che sono stati reperiti buona parte dei 

fondi necessari per finire l'opera. 
Se e quando il Palasport sarà ultimato diventerà il “segno distintivo” di Roma per chi arriva da Sud 

 
 



 
 

 

  Terza tappa, sulla via del ritorno, la CAPPELLA UNIVERSITARIA SAN TOMMASO D'AQUINO 
Progettata dall'architetto Vittorio De Feo, docente alla facoltà di ingegneria della stessa Università di 
Tor Vergata. E' stata inaugurata dal cardinale vicario Camillo Ruini il 26 novembre 2002. Vi è attivo un 

coro di studenti. Completamente rivestita di travertino è caratterizzata dal colore bianco e dai volumi 
compatti, l'ingresso è preceduto da un atrio circolare sovrastato da una calotta; sulla sinistra due 

angeli chiaramente ispirati a quelli borrominiani del ponte Sant'Angelo di Roma. All'interno è presente 
un matroneo, sulla destra una lapide ricorda l'autore del progetto. 
      



 
 

Per concludere, voglio raccontarvi un episodio della giornata: 
Come capita di frequente, quando si va in tanti ciclisti, capita qualche guasto. 

Oggi si è forata una gomma della bici di Vittorio e naturalmente quella posteriore... dopo una 
impegnativa riparazione (non riuscita) sotto il sole, è finita così.... 
 



 
 

Questa è la SOLIDARIETA’  tra ciclisti (Giuseppe e Vittorio) 

 
 

 

 



 
 

 

E questa è la “PASSIONE” del ciclista Vincenzo ! C.C. 
 

P.S. Grazie a Luca per le belle e “tempestive” FOTO ! 


